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La preghiera è l’anima 

della speranza

Sono parole rivolte da Papa
Francesco il 20 giugno 2020 alla 
delegazione della nostra diocesi ri-
cevuta in Vaticano con altre del 
Nord Italia dopo la prima fase della
pandemia. Se la preghiera persona-
le e comunitaria è costante supere-
remo l’esperienza emergenziale 
rafforzati nello spirito. Onoreremo
la sofferenza dei malati e di quanti
abbiamo umanamente perduto, 
benché vivano nel Signore, col no-
stro “ripartire dalle innumerevoli
testimonianze di amore generoso
e gratuito che hanno lasciato 
un’impronta indelebile nelle co-
scienze e nel tessuto della società,
insegnando quanto ci sia bisogno
di vicinanza, di cura, di sacrificio 
per alimentare la fraternità e la 
convivenza civile”. La preghiera, 
dunque! Essa ci condurrà alla con-

fessione e alla comunione, ancor 
più se non avessimo potuto rice-
verle a Pasqua, e ad un rinnovato
proposito di coerenza cristiana. 
Consiglio la recita quotidiana dei
Vespri in collegamento online con
l’iniziativa serale dell’Ufficio di Pa-
storale giovanile. Darò inizio an-
ch’io all’Avvento con quella pre-
ghiera per tutta la diocesi, sabato
28 novembre, a conclusione dell’in-
contro nella cripta della Cattedrale
con alcune rappresentanze laicali,
alle quali consegnerò le schede di
consultazione pre-sinodale. La loro
specifica riflessione si aggiungerà
a quella delle parrocchie e di altri
organismi diocesani. 

L’Amore si fa carne

Il Vangelo del giudizio finale,
proclamato nella domenica di Cri-
sto Re, dà tono e realismo allo stes-
so Avvento, qualificandolo come 
tempo di carità. Ci precedono i gio-

vani in questa testimonianza: in-
sieme a Papa Francesco nei giorni
passati hanno ricordato, guardando
al Poverello di Assisi, l’urgenza di
una “nuova economia”, che non tra-
volga i poveri a beneficio di pochi
illusi di poter ingiustamente sfrut-
tare i beni e l’ambiente mettendo
in pericolo la convivenza umana.
La carità, però, reclama la centrali-
tà delle giovani generazioni, ancor
più ferite in questo periodo dalla 
ridotta offerta scolastica. Ma anche
gli anziani, i malati, e tutti gli “ulti-
mi” costituiscono la perenne priori-
tà evangelica. Il mio auspicio è che
la Caritas diocesana trovi amici e
volontari nuovi contribuendo a 
mantenerci ben motivati nel servi-
zio a Dio inscindibile da quello dei
poveri e dei sofferenti. La carità 
guarisce e custodisce, rilanciando-
le, le relazioni interpersonali. Il suo
orizzonte è però vasto e ci incorag-
gia a non dimenticare il Libano, in-
sieme ai senza dimora e senza lavo-
ro, alle famiglie in affanno. 

La carità sinodale

L’amore continua a farsi carne
moltiplicando la gioia e colmando
le asprezze della Via con l’acco-
glienza, il dialogo e il confronto che
la preparazione al Sinodo XIV della
nostra Chiesa sta suscitando. Ne 
alleviano la fatica il convincimento
e la tenacia. Talune precomprensio-
ni o pregiudizi, come il senso di ina-
deguatezza nostra e altrui, sono 
sempre latenti ma non possono fer-
mare la grazia del nostro essere “in-
sieme” Chiesa della carità, vigilante
ed esultante nel Signore. Egli ci be-
nedice, ascoltando l’intercedente
preghiera della Vergine e Madre 
dell’Avvento. 

+ Maurizio, Vescovo

DIOCESI La lettera del vescovo Maurizio in occasione dell’inizio dell’Avvento

«Il mistero di questo tempo faticoso
rischiarato dal nuovo Anno liturgico»

L'agenda
del Vescovo

Ogni impegno è concordato in 
attenta osservanza delle dispo-
sizioni di tutela della pubblica 
salute.

Sabato 28 novembre

A Lodi, in cattedrale, alle ore 
10.00, presiede la Santa Messa e 
conferisce il mandato ai Ministri 
straordinari della Comunione.

A Lodi, nella cripta della cattedra-
le, alle ore 15.30, consegna ai 
Coordinatori dei Religiosi e delle 
Religiose, degli Rp ed Rpg (Rappre-
sentanti parrocchiali adulti e giova-
ni) e della Consulta diocesana delle 
aggregazioni laicali le schede di 
consultazione in vista del Sinodo e 
apre l’Avvento con la celebrazione 
dei Primi Vespri pregando per 
l’intera Diocesi.

Domenica 29 novembre, 
I di Avvento

A Crespiatica, alle ore 10.30, 
presiede la Santa Messa con ricor-
do del Patrono Sant’Andrea Apo-
stolo.

A Turano, alle ore 16.00, presiede 
la Santa Messa e conferisce il 
Sacramento della Cresima, anche 
per la Parrocchia di Melegnanello.

Alle ore 19.15, saluta online i parte-
cipanti dell’Ufficio di pastorale 
giovanile e di Azione cattolica ai 
Vespri di Avvento.

Lunedì 30 novembre

A Lodi, dalla Casa vescovile, alle 
ore 15.00, presiede online la Com-
missione Regionale “Nuove forma-
zioni religiose”.

Martedì 1 dicembre

A Lodi, nella Casa vescovile, alle 
ore 10.00, riunisce la Presidenza 
della Commissione Sinodale.

Mercoledì 2 dicembre

Colloqui telefonici coi Vicari. Rima-
nendo in vigore le limitazioni agli 
spostamenti, il Consiglio dei Vicari 
è differito a data che sarà comuni-
cata appena possibile.

A Lodi, dalla Casa vescovile, alle 
ore 15.30, partecipa alla riunione 
online della Commissione naziona-
le della Conferenza episcopale 
italiana per l’Ecumenismo e il 
dialogo interreligioso.

Giovedì 3 dicembre

Colloqui telefonici coi Segretari di 
Vicariato. È differito a data che sarà 
comunicata il previsto incontro col 
clero del Vicariato di Casale.

A Lodi, nella Casa vescovile, alle 
ore 15.30, incontra la Presidenza 
della Consulta delle aggregazioni 
laicali.

Venerdì 4 dicembre

A Lodi, nella Parrocchia di Santa 
Maria della Clemenza e San Bernar-
do, alle ore 10.30, presiede la Santa 
Messa con la partecipazione dei 
vigili del fuoco che festeggiano la 
patrona Santa Barbara.

CHIESA

Oggi pomeriggio, la preghiera dei Vespri in Catte-

drale guidata dal vescovo Maurizio segnerà di fatto

l’inizio dell’Avvento. Con esso, si apre un anno liturgico

all’insegna di “memoria e futuro”, come recita il titolo

dell’ultima pubblicazione che, a partire dalla lettera

pastorale presinodale “Insieme sulla via”, pone le basi

per il cammino della diocesi in un tempo difficile come

quello che tutta la società sta vivendo. Nella memoria

del percorso intrapreso a partire dalla Visita pastorale,

nella consapevolezza della terribile emergenza pande-

mica che ha colpito così duramente il Lodigiano, l’inten-

zione è quella di riuscire a guardare con speranza a un

domani da affrontare insieme anche attraverso le occa-

Ai confratelli sacerdoti e ai dia-
coni, ai consacrati, ai seminaristi
e a tutti i fedeli laici, buon Avvento!

Tempo di luce

Il mistero di questo tempo fati-
coso è rischiarato dal nuovo Anno
liturgico, che ci avvicina Cristo, “lu-
ce vera che viene nel mondo” (cfr
Gv 1,9) ancora invaso dall’epidemia
rivelatrice irriguardosa della comu-
ne debolezza fisica e spirituale. 
L’umiltà è la via d’uscita più sicura.
Ci apre, infatti, alla conversione: in
essa “la luce”, apportatrice del per-
dono di Dio, alimenta la fede e ren-
de incrollabile la speranza. Non sia-
mo ancora immuni dal contagio pur
avendo già sperimentato la “grande
tribolazione” (Ap 7,14). Consolazio-
ne e forza ci sono assicurate dal 
grido dell’Avvento: “Vieni, Signore
Gesù” (ivi 22,20). È una rivelazione
di salvezza da condividere con la
Chiesa e i poveri affinché si dilati
in ogni popolo e nazione. La antici-
pa il profeta con una supplica ispi-
rata: “Se tu squarciassi i cieli e scen-
dessi!” (Is 63,19). Ed ora che Cristo
è tra noi, benché nascostamente,
l’attesa del suo ritorno glorioso cre-
sce insieme a quella del compimen-
to definitivo dell’amore di Dio in 
tutti e tutto. Camminiamo, perciò,
“insieme sulla Via” anziché “vagare
lontano dalle vie del Signore” (ivi 
17). Accogliamo l’invito di San Paolo
ad essere “lieti nella speranza, co-
stanti nella tribolazione, perseve-
ranti nella preghiera” (Rm 12,12).

Il nuovo Messale 

La liturgia della Chiesa riversa
la sua grazia sull’umanità. Il nuovo
Messale, che entra in vigore nella
prima domenica di Avvento, ne è 
segno eloquente, offrendoci un sin-
golare tesoro di sapienza biblica, 
teologica e spirituale. Ne racco-
mando l’uso coinvolgendo la comu-
nità nella sua conoscenza e valoriz-
zazione per una sempre più co-
sciente e fruttuosa partecipazione
dei fedeli al culto divino, affinché,
sospinti dallo Spirito, possano con-
fermare “nei fatti e nella verità” 
(1Gv 3,18) l’amore a Dio e al prossi-
mo che ricevono nei sacramenti di
Cristo. In fedeltà alle disposizioni,
mai seguendo scelte personali del
tutto opinabili rispetto al sapere 
della Chiesa, madre e maestra, assi-
mileremo l’autentico spirito della
liturgia cristiana nella disponibilità
esistenziale al Verbo, che santifica
dell’umano i giorni lieti e tristi fa-
cendoli tutti maturare per il Regno
di Dio. 

sioni di confronto del Sinodo diocesano.Pertanto oggi

pomeriggio, nella preghiera dei Vespri per tutta la

diocesi, il vescovo Maurizio sarà accompagnato dal

Vicario generale don Bassiano Uggé e dal Segretario

della Commissione preparatoria don Enzo Raimondi,

e con loro incontrerà i referenti dell’Usmi, della Cism

(organismi di collegamento delle religiose e dei religio-

si), la presidenza della Consulta delle Aggregazioni

laicali, i corrdinatori dei Rappresentanti parrocchiali

(Rp) e dei Rappresentanti parrocchiali giovani (Rpg).

A tutti loro saranno consegnate le schede per la consul-

tazione e date le opportune indicazioni su tempi e

modalità per elaborare un contributo specifico che

andrà a formare il punto di partenza per una riflessione

condivisa nell’ambito del cammino di discernimento

ecclesiale. La consegna delle riflessioni nelle mani del

vescovo avverrà invece durante la prossima Veglia di

San Bassiano. n Federico Gaudenzi

SINODO E AVVENTO

In duomo consegna delle schede
e celebrazione dei Primi Vespri


